ISTITUTO COMPRENSIVO GREVE
Viale G. da Verrazzano 8

50022 Greve in Chianti

PIANO di

STUDI

PERSONALIZZATO
PER GLI ALUNNI NEOIMMIGRATI

O DI RECENTE IMMIGRAZIONE

Alunno/a_____________________________________________ 

Scuola_____________________________________
Schema riassuntivo del Piano di Studi Personalizzato
Il Piano di Studio Personalizzato è suddiviso in quattro parti:

	PIANO DI STUDIO
	INDICAZIONI

METODOLOGICHE
	INDICAZIONI SULLA VALUTAZIONE
	ALLEGATI
Elenco materiale didattico

Elenco libri di testo

(Sc. Primaria- Secondaria di primo grado)

Modello di PSP  (Primaria)

Programmazione semplificata (Secondaria)




Il Piano di Studio Personalizzato viene elaborato in quattro momenti distinti:

	QUANDO
	CHI FA
	COSA FA
	DOVE

	1° fase

ACCOGLIENZA
	a-La Segreteria, la F.S.

b-La F.S., il Mediatore Culturale
	a-Compilano i dati anagrafici e quelli relativi alla scolarità dell’alunno immigrato

b-Somministrano le prove d’ingresso, rilevano e registrano i pre-requisiti
	pag. 3

pag. 4

	2° fase

INSERIMENTO
	a-Il D.S. sentita la F.S. 
	Inserimento nella classe e nella sezione
	pag. 4

	3° fase

ELABORAZIONE

PSP
	a-I docenti della classe

(al momento dell’ingresso in classe e, se necessario, il secondo anno scolastico dopo l’inserimento.)
	-Osservano e registrano le competenze e determinano il livello di alfabetizzazione

-Consegnano l’elenco dei materiali occorrenti e suggeriscono i testi specifici

-Formulano gli obiettivi minimi e i contenuti ed elaborano l’orario personalizzato
	pag. 5-6  (1° anno)

pag. 7-8   (2°anno)

pag. 6 e allegati

pag. 6 (1°anno)

(Primaria)

Pag. 8 (2°anno)

Pag.9  (1°anno)

(Secondaria)

Pag 10 (2° anno)

	4° fase

VALUTAZIONE

Intermedia e finale


	a-I docenti della classe
	-Valutano l’alunno in base al livello iniziale di partenza e ai progressi nell’apprendimento con riferimento ai PSP
	-Documento di valutazione -Indicazioni  metodologiche

pag. 11


DATI ANAGRAFICI  a cura della Segreteria, della F.S. Intercultura ed un eventuale Mediatore Culturale

(le pagine 3 e 4 sono da fotocopiare per la segreteria al termine della compilazione)
Cognome e nome_________________________________________________________________ 

Data di nascita_______________________ Luogo di nascita_______________________________ 

Nazionalità_________________________ Data di immigrazione ____________________________ 

Scuola di provenienza______________________________________________________________ 

Residenza__________________________________ Telefono______________________________

Persone di nazionalità italiana cui far riferimento per le comunicazioni importanti:_______________________________________________________________________

Necessità di usufruire del servizio di trasporto 
0 sì
0 no

Esigenza di un orario flessibile


0 sì
0 no

Se sì, quale?______________________________________________________________________


NOTIZIE SULLA FAMIGLIA
Padre______________________________________  ___________  _________________________




(cognome e nome)


(data di nascita)
Madre_____________________________________  ___________  _________________________



(cognome e nome)


(data di nascita)
Fratelli____________________________________  ____________  _________________________



(cognome e nome)


(data di nascita)

____________________________________  ____________  ________________________


____________________________________  ____________  ________________________
SITUAZIONE LINGUISTICA
Lingua d’origine___________________________________________________________________

Lingue conosciute dai genitori _______________________________________________________

Livello di conoscenza della lingua italiana dei genitori_____________________________________
STORIA SCOLASTICA DELL’ALUNNO
Anni di scolarità nel paese di origine___________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Località, scuola e classe eventualmente frequentata in precedenza in Italia____________________ 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Attività scolastiche e materie preferite_________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

Difficoltà incontrate durante gli anni scolastici___________________________________________

________________________________________________________________________________ 
SFERA PERSONALE DEL RAGAZZO
Interessi_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Problematiche fisiche  o disagi personali______________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE
Competenze possedute dall’alunno e rilevate mediante test d’ingresso

	RILEVAZIONE DEI PRE-REQUISITI
	SI
	NO
	POCO

	Ordina sequenze con relazioni causa-effetto
	
	
	

	Sa classificare, seriare, fare calcoli matematici
	
	
	

	Comprende la lingua italiana parlata
	
	
	

	Comprende la lingua italiana scritta
	
	
	

	Comprende lingue diverse dalla propria 

___________________________(specificare)
	
	
	


LIVELLO DI COMPETENZA LINGUISTICA rilevato nel momento della prima accoglienza
Livello principiante

0

A1 molto elementare

0

A2 elementare

0

B1 intermedio


0

B2 avanzato


0
INSERIMENTO  a cura del D.S., della F.S.
-Il giorno________________________ l’alunno__________________________________________

è stato inserito nella classe ___________della Scuola Primaria di__________________/Secondaria

in quanto il livello di maturazione è adeguato/non è adeguato all’età anagrafica corrispondente.

-Inoltre, analizzata la situazione di tutte le sezioni di pari classe, valutati i bisogni e le risorse 

disponibili è stato inserito nella sezione________________.

-La F.S. per facilitare l’inserimento dell’alunno ha attivato un Laboratorio Linguistico per sei ore 

totali con il mediatore culturale Sig.____________________tel_______________ (date degli incontri da concordate con gli insegnanti di classe- ore residue dopo la prima accoglienza n.___________). Primo incontro: _________________________________
1°ANNO (a.s._____________)
PSP 
Nome alunno ______________________________________________________________
Classe _____________________________  a.s. ____________________
A cura degli insegnanti di classe e di alfabetizzazione (da compilare entro il primo mese dall’ingresso in aula dell’alunno e consegnare in originale in direzione per protocollo). 
GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE IN L2


Lingua orale
	Livello
	Indicatori
	Sì
	No
	In parte

	A00
	Risponde a semplici domande con gesti
	
	
	

	A00
	Ricerca modalità di comunicazione diverse dalla parola
	
	
	

	A00
	Riproduce semplici parole
	
	
	

	A00
	Prende parola solo se interrogato
	
	
	

	
	
	
	
	

	A01
	Esegue semplici comandi
	
	
	

	A01
	Possiede un vocabolario della sopravvivenza
	
	
	

	A01
	Denomina gli oggetti in classe
	
	
	

	A01
	Risponde a semplici domande personali di tipo aperto
	
	
	

	A01
	Produce frasi con soggetto e verbo all’infinito e/o all’indicativo presente anche se non sempre corrette
	
	
	

	
	
	
	
	

	A1
	Denomina situazioni, sentimenti e stati d’animo
	
	
	

	A1
	Produce frasi con soggetto e verbo al passato e al futuro (non sempre corrette)
	
	
	

	A1
	Possiede un vocabolario che gli consente di riferire fatti ed esperienze personali, anche passate e future
	
	
	

	A1
	Inizia a variare registro linguistico in base agli interlocutori (adulti/coetanei)
	
	
	

	A1
	Comprende alcuni  termini a base di linguaggi specifici (disciplinari)
	
	
	

	A1
	Comprende gran parte del linguaggio dei pari e delle comunicazioni di classe
	
	
	

	A1
	Comprende brevi e semplici testi narrativi letti dall’insegnante
	
	
	

	
	
	
	
	

	A2
	Necessita di un aiuto abbastanza ridotto nella comprensione ed esecuzione dei compiti
	
	
	

	A2
	Produce in modo abbastanza corretto frasi con soggetto e verbo al passato e al futuro 
	
	
	

	A2
	Produce frasi con complementi più corrette e articolate
	
	
	

	A2
	Usa termini specifici (storici, geografici, scientifici)
	
	
	

	A2
	Se aiutato da dispositivi di facilitazione, è in grado di seguire spiegazioni e lezioni abbastanza complesse
	
	
	

	
	
	
	
	

	B1
	Piuttosto fluente e corretto nella comunicazione formale ed informale sia con i pari sia con gli adulti
	
	
	

	B1
	E’ in grado di gestire la maggior parte delle situazioni comunicative
	
	
	

	B1
	Comprende e usa termini di linguaggio specifico anche se talvolta necessita di forme di facilitazione
	
	
	


Lingua scritta
	Livello
	Indicatori
	Sì
	No
	In parte

	A00
	Esegue semplici esercizi di pregrafismo
	
	
	

	A00
	Colora rispettando gli spazi
	
	
	

	A00
	Copia le lettere dell’alfabeto
	
	
	

	A00
	Copia parole e brevi frasi
	
	
	

	
	
	
	
	

	A01
	Conosce le lettere dell’alfabeto
	
	
	

	A01
	Scrive le lettere dell’alfabeto in modo autonomo in:

0 stampato maiuscolo

0 stampato minuscolo

0 corsivo
	
	
	

	A01
	Legge fonemi sillabe in modo autonomo
	
	
	

	A01
	Scrive  parole sotto dettatura
	
	
	

	A01
	Legge semplici parole
	
	
	

	A01
	Comprende il significato delle parole che legge
	
	
	

	A01
	Scrive parole con sillabe complesse (str, gl, gn…)
	
	
	

	A01
	Legge parole con sillabe complesse (str, gl, gn…)
	
	
	

	
	
	
	
	

	A1
	Scrive semplici frasi sotto dettatura
	
	
	

	A1
	Legge semplici frasi comprendendone il significato
	
	
	

	A1
	Completa un semplice questionario anagrafico
	
	
	

	
	
	
	
	

	A2
	Compone un semplice testo in modo autonomo
	
	
	

	A2
	Individua le principali informazioni in un testo
	
	
	

	A2
	Sintetizza un semplice testo
	
	
	

	
	
	
	
	

	B1
	Scrive testi piuttosto corretti ortograficamente
	
	
	

	B1
	Scrive testi piuttosto corretti sintatticamente
	
	
	

	B1
	Scrive testi sintatticamente piuttosto elaborati
	
	
	


-Pertanto l’alunno si colloca in questo livello di conoscenza della lingua italiana:

0 
Alunno senza conoscenza della lingua italiana


(livello A00)

0
Alunno che ha appreso i primi elementi della lingua italiana
(livello A01)

0
Alunno che comunica con la lingua italiana



(livello A1)

0
Alunno che usa la lingua italiana per comprendere


(livello A2)
CONSEGNA DELL’ELENCO DEL MATERIALE DIDATTICO  a cura degli insegnanti di classe
Vedi allegato fotocopiabile (pag. I) 
Per la scuola Primaria  
In base alla precedente rilevazione del livello di conoscenza della lingua italiana, le insegnanti di classe ritengono opportuno che nell’a.s. ______________ si intervenga sulle competenze rilevate sotto le voci “in parte” e “no” (pag. 5 e 6).

Per quanto riguarda i contenuti delle discipline della “lingua per studiare” le insegnanti ritengono idoneo far riferimento alla programmazione di classe / agli obiettivi minimi in allegato al presente fascicolo, utilizzando la metodologia e le attività indicate dal “Modello di PSP secondo il livello di competenza linguistica” (allegato 1, da pag V a pag. XIX).

Data_____________________________ 
Firma degli insegnanti__________________________










__________________________








__________________________













Il Dirigente Scolastico _________________________
CONSEGNA DELL’ELENCO DEI LIBRI DI TESTO SPECIFICI a cura degli insegnanti di classe
Vedi allegato (pag. II – nell’allegato è riportata anche una breve sitografia ) 
2° ANNO (a.s.__________)
PSP 
Nome alunno ______________________________________________________________
Classe _____________________________  a.s. ____________________
A cura degli insegnanti di classe e di alfabetizzazione (da compilare entro il 31 ottobre del secondo anno scolastico frequentato dall’alunno/a e riconsegnare in direzione per protocollo). 

⃝ si sceglie di compilare 

⃝ non si compila a causa di: 






□ passaggio a piano PDP






□ raggiungimento livello linguistico di competenza 
GRIGLIA PER LA RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE IN L2


Lingua orale
	Livello
	Indicatori
	Sì
	No
	In parte

	A00
	Risponde a semplici domande con gesti
	
	
	

	A00
	Ricerca modalità di comunicazione diverse dalla parola
	
	
	

	A00
	Riproduce semplici parole
	
	
	

	A00
	Prende parola solo se interrogato
	
	
	

	
	
	
	
	

	A01
	Esegue semplici comandi
	
	
	

	A01
	Possiede un vocabolario della sopravvivenza
	
	
	

	A01
	Denomina gli oggetti in classe
	
	
	

	A01
	Risponde a semplici domande personali di tipo aperto
	
	
	

	A01
	Produce frasi con soggetto e verbo all’infinito e/o all’indicativo presente anche se non sempre corrette
	
	
	

	
	
	
	
	

	A1
	Denomina situazioni, sentimenti e stati d’animo
	
	
	

	A1
	Produce frasi con soggetto e verbo al passato e al futuro (non sempre corrette)
	
	
	

	A1
	Possiede un vocabolario che gli consente di riferire fatti ed esperienze personali, anche passate e future
	
	
	

	A1
	Inizia a variare registro linguistico in base agli interlocutori (adulti/coetanei)
	
	
	

	A1
	Comprende alcuni  termini a base di linguaggi specifici (disciplinari)
	
	
	

	A1
	Comprende gran parte del linguaggio dei pari e delle comunicazioni di classe
	
	
	

	A1
	Comprende brevi e semplici testi narrativi letti dall’insegnante
	
	
	

	
	
	
	
	

	A2
	Necessita di un aiuto abbastanza ridotto nella comprensione ed esecuzione dei compiti
	
	
	

	A2
	Produce in modo abbastanza corretto frasi con soggetto e verbo al passato e al futuro 
	
	
	

	A2
	Produce frasi con complementi più corrette e articolate
	
	
	

	A2
	Usa termini specifici (storici, geografici, scientifici)
	
	
	

	A2
	Se aiutato da dispositivi di facilitazione, è in grado di seguire spiegazioni e lezioni abbastanza complesse
	
	
	

	
	
	
	
	

	B1
	Piuttosto fluente e corretto nella comunicazione formale ed informale sia con i pari sia con gli adulti
	
	
	

	B1
	E’ in grado di gestire la maggior parte delle situazioni comunicative
	
	
	

	B1
	Comprende e usa termini di linguaggio specifico anche se talvolta necessita di forme di facilitazione
	
	
	


Lingua scritta
	Livello
	Indicatori
	Sì
	No
	In parte

	A00
	Esegue semplici esercizi di pregrafismo
	
	
	

	A00
	Colora rispettando gli spazi
	
	
	

	A00
	Copia le lettere dell’alfabeto
	
	
	

	A00
	Copia parole e brevi frasi
	
	
	

	
	
	
	
	

	A01
	Conosce le lettere dell’alfabeto
	
	
	

	A01
	Scrive le lettere dell’alfabeto in modo autonomo in:

0 stampato maiuscolo

0 stampato minuscolo

0 corsivo
	
	
	

	A01
	Legge fonemi sillabe in modo autonomo
	
	
	

	A01
	Scrive  parole sotto dettatura
	
	
	

	A01
	Legge semplici parole
	
	
	

	A01
	Comprende il significato delle parole che legge
	
	
	

	A01
	Scrive parole con sillabe complesse (str, gl, gn…)
	
	
	

	A01
	Legge parole con sillabe complesse (str, gl, gn…)
	
	
	

	
	
	
	
	

	A1
	Scrive semplici frasi sotto dettatura
	
	
	

	A1
	Legge semplici frasi comprendendone il significato
	
	
	

	A1
	Completa un semplice questionario anagrafico
	
	
	

	
	
	
	
	

	A2
	Compone un semplice testo in modo autonomo
	
	
	

	A2
	Individua le principali informazioni in un testo
	
	
	

	A2
	Sintetizza un semplice testo
	
	
	

	
	
	
	
	

	B1
	Scrive testi piuttosto corretti ortograficamente
	
	
	

	B1
	Scrive testi piuttosto corretti sintatticamente
	
	
	

	B1
	Scrive testi sintatticamente piuttosto elaborati
	
	
	


-Pertanto l’alunno si colloca in questo livello di conoscenza della lingua italiana:

0 
Alunno senza conoscenza della lingua italiana


(livello A00)

0
Alunno che ha appreso i primi elementi della lingua italiana
(livello A01)

0
Alunno che comunica con la lingua italiana



(livello A1)

0
Alunno che usa la lingua italiana per comprendere


(livello A2)
CONSEGNA DELL’ELENCO DEL MATERIALE DIDATTICO  a cura degli insegnanti di classe
Vedi allegato fotocopiabile (pag. I) 
Per la scuola Primaria  
In base alla precedente rilevazione del livello di conoscenza della lingua italiana, le insegnanti di classe ritengono opportuno che nell’a.s. ______________ si intervenga sulle competenze rilevate sotto le voci “in parte” e “no” (pag. 5 e 6).

Per quanto riguarda i contenuti delle discipline della “lingua per studiare” le insegnanti ritengono idoneo far riferimento alla programmazione di classe / agli obiettivi minimi in allegato al presente fascicolo, utilizzando la metodologia e le attività indicate dal “Modello di PSP secondo il livello di competenza linguistica” (allegato 1, da pag V a pag. XIX).

Data_____________________________ 
Firma degli insegnanti__________________________










__________________________










__________________________

Il Dirigente Scolastico__________________________
1° ANNO (a.s. _____________)
Per la scuola Secondaria di primo grado  
A cura degli insegnanti di classe e di alfabetizzazione (da compilare entro il primo mese dall’ingresso in aula dell’alunno e consegnare in direzione per protocollo).
Sulla base della griglia per la rilevazione delle competenze in L2 si stabilisce: 

-Discipline che l’alunno è in grado di seguire____________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

-Discipline che l’alunno non è in grado di seguire_________________________________________ 

________________________________________________________________________________

-Discipline che l’alunno è impossibilitato a seguire in quanto impegnato a seguire il Progetto di Alfabetizzazione e/o altri laboratori___________________________________________________ 
(Qui di seguito gli insegnanti delle singole materie segnaleranno con una x le materie per le quali sarà necessario un percorso semplificato o ridotto adeguata alle abilità linguistiche e/o logico-matematiche possedute e quelle per le quali invece sarà perseguito solo il conseguimento delle abilità di base. I docenti che indicheranno la necessità di una programmazione semplificata o ridotta compileranno l’allegato 2 (pag. XX e XXI)  e suggeriranno un testo semplificato e un glossario disciplinare della terminologia specifica.

	Disciplina
	Ore sett.li
	Programmazione Personalizzata
	Abilità di base
	Firma docenti

	Italiano
	
	
	
	

	Storia
	
	
	
	

	Geografia
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	

	Scienze
	
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	
	

	Inglese 
	
	
	
	

	Francese
	
	
	
	

	Tedesco
	
	
	
	

	Arte
	
	
	
	

	Musica
	
	
	
	

	Motoria
	
	
	
	

	Religione
	
	
	
	

	Attività Alternativa
	
	
	
	

	Cittadinanza e Costituzione
	
	
	
	


Orario delle attività specifiche (alfabetizzazione, laboratori interculturali…)
	Orario
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


CONSEGNA DELL’ELENCO DEI LIBRI DI TESTO SPECIFICI a cura degli insegnanti di classe
Vedi allegato (pag. III e IV – nell’allegato è riportata anche una breve sitografia) 
Per il consiglio di classe- Il coordinatore Prof. ______________________ Il D.S.______________________
2°ANNO (a.s. ____________)
Per la scuola Secondaria di primo grado  
A cura degli insegnanti di classe e di alfabetizzazione (da compilare entro il 31 ottobre del secondo anno scolastico frequentato dall’alunno/a e riconsegnare in direzione per protocollo).
Sulla base della griglia per la rilevazione delle competenze in L2 si stabilisce: 

-Discipline che l’alunno è in grado di seguire____________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

-Discipline che l’alunno non è in grado di seguire_________________________________________ 

________________________________________________________________________________

-Discipline che l’alunno è impossibilitato a seguire in quanto impegnato a seguire il Progetto di Alfabetizzazione e/o altri laboratori___________________________________________________ 
(Qui di seguito gli insegnanti delle singole materie segnaleranno con una x le materie per le quali sarà necessario un percorso semplificato o ridotto adeguata alle abilità linguistiche e/o logico-matematiche possedute e quelle per le quali invece sarà perseguito solo il conseguimento delle abilità di base. I docenti che indicheranno la necessità di una programmazione semplificata o ridotta compileranno l’allegato 2 (pag. XX e XXI)  e suggeriranno un testo semplificato e un glossario disciplinare della terminologia specifica.
	Disciplina
	Ore sett.li
	Programmazione Personalizzata
	Abilità di base
	Firma docenti

	Italiano
	
	
	
	

	Storia
	
	
	
	

	Geografia
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	

	Scienze
	
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	
	

	Inglese 
	
	
	
	

	Francese
	
	
	
	

	Tedesco
	
	
	
	

	Arte
	
	
	
	

	Musica
	
	
	
	

	Motoria
	
	
	
	

	Religione
	
	
	
	

	Attività Alternativa
	
	
	
	

	Cittadinanza e Costituzione
	
	
	
	


Orario delle attività specifiche (alfabetizzazione, laboratori interculturali…)
	Orario
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


CONSEGNA DELL’ELENCO DEI LIBRI DI TESTO SPECIFICI a cura degli insegnanti di classe
Vedi allegato (pag. III e IV – nell’allegato è riportata anche una breve sitografia) 
Per il consiglio di classe- Il coordinatore Prof. ______________________ Il D.S. ______________________
VALUTAZIONE
Per la valutazione si rimanda al “documento Valutazione” approvato dal Collegio dei Docenti 
INDICAZIONI METODOLOGICHE
Adattamento dei programmi di insegnamento in relazione alle competenze dei singoli alunni (D.M. 394/99)
“Il Collegio dei Docenti definisce il necessario adattamento dei programmi di insegnamento in relazione alle competenze dei singoli alunni”. La normativa prosegue affermando che, a tale scopo, possono essere adottati specifici interventi per facilitare l’apprendimento della lingua italiana.


L’acquisizione della lingua italiana (scritta e orale), per comunicare e studiare, diventa un obiettivo generale di apprendimento in ogni ordine di grado e scuola.


Graziella Favaro individua alcune modalità di adattamento dei programmi che possono essere riassunte in un PSP:
-Omissione temporanea di una o più discipline 
(Al posto di insegnare inglese ad un alunno di origine araba giunto dal paese d’origine, si fa italiano per qualche mese. Al contrario, per un alunno cingalese quelle ore di inglese sono un mezzo preziosissimo per relazionarsi con l’insegnante e non solo con lui, affermando la sua autostima necessaria per l’apprendimento).
-Riduzione dei contenuti dei curricoli
(E’ un lavoro importante quello di individuare i nuclei fondanti di ciascuna disciplina; è importante utilizzare glossari disciplinari)

L’organizzazione didattica
Introdurre elementi personalizzazione significa sconvolgere un po’ l’organizzazione didattica perché se si vogliono attuare interventi individualizzati bisogna trovare il tempo per rivolgersi individualmente ad un alunno e ci si deve organizzare in modo tale che gli altri svolgano le attività in modo autonomo. Ciò richiede un’organizzazione particolare, ma anche delle risorse a disposizione.


Nella fase di accoglienza di un alunno straniero è necessario:


-introdurre l’operatività nell’attività didattica (abbinare, cioè, parole e azioni)


-contestualizzare, far riferimento ad oggetti, relazioni, pensieri, fare simulazioni, giochi di ruolo

-far uso di un linguaggio dell’accoglienza: impliciti riferimenti al concreto, a tutto ciò che abbia un significato per l’alunno, strutture linguistiche chiare limitate a soggetto, verbo e complemento diretto

-far uso di testi ad alta comprensibilità e glossari disciplinari che raccolgono le espressioni linguistiche che si riferiscano a concetti e nuclei fondanti essenziali

-considerare l’uso di diversi canali sensoriali: operatività, manipolazione, multimedialità

-pensare che il laboratorio linguistico tenuto dal mediatore linguistico sia una risorsa per stabilire un giusto contatto fra alunno e insegnanti al momento dell’inserimento nella classe

La conduzione di una lezione in classe
1-L’uso della lavagna
L’uso della lavagna aiuta a sintetizzare la lezione che si andrà a svolgere, scrivendo prima di tutto il titolo o l’idea fondamentale, seguiti da una mappa concettuale; si useranno parole chiave e finestre di chiarimento del contesto e del lessico. E’ importante far ricopiare a tutta la classe quanto si scrive perché tutti gli alunni hanno in questo modo la possibilità di esercitarsi nella tecnica della sintesi e del ripasso.
1.1 Dare un titolo alla lezione del giorno
Il titolo fornisce un appiglio utile all’individuazione dell’argomento a condizione che esso sia estremamente sintetico e che vengano chiariti immediatamente gli impliciti relativi al contesto e al lessico.
1.2 Utilizzare mappe concettuali
La schematizzazione visiva dei concetti che si andranno a trattare è estremamente utile, si consiglia di utilizzare anche frecce che evidenzino i legami sequenziali e logici.
1.3 Usare parole chiave e finestre lessicali
Gli argomenti citati nella mappa concettuale devono essere indicati attraverso parole chiave che saranno poi riprese nel corso della lezione e individuate alla fine nel testo di studio (in alcuni casi si può far riferimento a testi semplificati). Vanno evidenziate le diverse accezioni d’uso di uno stesso termine.
1.4 Graduare gli obiettivi e gli argomenti
Si deve mettere cura nella presentazione degli argomenti disciplinari che vanno somministrati alla classe nella loro interezza ma ridotti entro criteri di priorità per gli alunni stranieri.

La scelta del metodo di lavoro
Oltre alla tradizionale lezione frontale come sopra descritto, è raccomandabile lavorare con il cooperative learning che si rivela molto utile nel caso di classi con più livelli di apprendimento e di motivazione allo studio.

Un altro metodo efficace è il tutoring che va svolto tendendo conto, quando possibile, di cambiare i ruoli in modo che chi riceve possa in qualche altra situazione anche dare.

Per le esercitazioni individuali, sia in classe sia a casa, può essere utile assegnare esercizi graduati di comprensione del testo e del lessico.
Indicazione delle fasi operative
	A01
	Presente indicativo “essere” “avere”

Genere e numero

Articoli determinativi e indeterminativi

Nomi e aggettivi qualificativi

Presente indicativo delle tre coniugazioni regolari

Verbi in –isc, -care, -gare

Preposizioni improprie: sopra, sotto, dietro, davanti, dentro, vicino, lontano

Numeri da 1 a 100

Avverbi (i più frequenti di modo, tempo, quantità, luogo, affermazione e negazione)

Presente di esserci

Presente indicativo di potere, dovere, volere, andare, uscire, preferire, fare, stare, partire

Alcune preposizioni semplici e articolate

Pronomi personali soggetto

Passato prossimo

Uso degli ausiliari essere e avere

Ci, avverbio di luogo

Plurale di nomi e aggettivi

I numeri da 100 a 3.000.000

Aggettivi e pronomi possessivi

Aggettivi e pronomi dimostrativi

Aggettivi numerali e ordinali

Futuro semplice e composto

I verbi sapere e conoscere

Preposizioni articolate

Verbi riflessivi e reciproci

Intransitivi pronominali

Posizione dei pronomi riflessivi

	A1
	Imperfetto indicativo

Trapassato prossimo

Pronomi diretti con i tempi semplici e composti

Ne, pronome partitivo

Pronomi indiretti

Il verbo piacere/dispiacere

Modo condizionale semplice e composto

Il plurale di alcuni nomi

	A2
	I gradi dell’aggettivo: comparativo e superlativo

Futuro semplice e composto

Modo imperativo

Forme imperativali

Pronomi relativi

Usi di “ci” e “ne”

Passato remoto

Alterazione

Nomi maschili in –a e in –ista

	B1
	Modo congiuntivo

Congiunzioni e congiuntivo

Forma impersonale

Periodo ipotetico

Magari e congiuntivo

La forma passiva

Modi indefiniti: infinito, gerundio, participio


Le verifiche
Interrogazione
Se lo studente non padroneggia il livello indipendente della lingua (B1), non sarà possibile per lui sostenere un monologo. L’interrogazione può allora essere condotta per domande successive a risposta chiusa o aperta. Il linguaggio dell’insegnante terrà conto delle parole chiave e dei concetti di base presentati nella mappa concettuale fornita al momento della lezione in modo da fornire all’alunno appigli linguistici di orientamento.
Il compito scritto
Anche nel compito scritto è meglio parcellizzare la prova in domande, magari graduate per complessità. Diversamente facendo si rischia di restituire un compito devastato da correzioni che lo studente con scarsa padronanza linguistica non riesce a comprendere e che rischiano di demotivarlo nell’apprendimento.
L’italiano per comunicare
Nella prima fase di accoglienza è doveroso inserire l’alunno in un laboratorio di alfabetizzazione curato all’inizio da un mediatore culturale e in seguito inserito nei progetti di alfabetizzazione organizzati nel plesso scolastico. I temi da affrontare devono essere significativi per l’alunno ed avere una ricaduta concreta sul suo vissuto.

L’italiano per studiare
Prima di introdurre l’alunno ai contenuti, prima di usufruire dell’italiano complesso, bisogna adottare testi ad alta comprensibilità o rielaborare i testi esistenti. Parafrasare e sottolineare, usare immagini e schemi grafici, evidenziare termini specifici e parole chiave. Quindi, agire sul lessico e sulla sintassi secondo i 10 punti di De Mauro:

 1-ordinare le informazioni in senso logico

2-proporre frasi brevi

3-ripetere il nome evitando sinonimi e pronomi

4-usare solo il vocabolario di base e fornire spiegazioni su quelle parole che non vi rientrano

5-usare esclusivamente frasi coordinate

6-rispettare l’ordine SVO nella costruzione delle frasi

7-usare i verbi in forma attiva e modo finito

8-evitare le personificazioni

9-non usare le forme impersonali

10-usare il titolo e le immagini come rinforzo per la comprensione del testo

Per quanto concerne l’aspetto grafico del testo.
-evidenziare i nuovi termini

-non esagerare con il colore e l’uso delle immagini

-ricorrere ad artifici grafici (schemi, tabelle…) che consentono di fissare visivamente le informazioni

-orientare la grafica del testo in capitoli, paragrafi, sottoparagrafi
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